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Mercati 
La giunta 
dà il via 
a Malerba 
t a l Un si contento e deciso 
a trasformare i mercatini rio
nali l'ha pronunciato anche la 
Siunta. E con le spalle coperte 

al Campidoglio oggi l'asses
sore al commercio. Salvatore 
Malerba, incontrerà i pretori 
romani per sottoporre anche 
a loro il suo plano, Cosi, sicu
ro di non mettere il piede in 
fallo, procederà contro il di
sordine. Il parere positivo 
espresso dagli assessori è sta
to un conforto. Non sono stati 
discussi l capitoli della delibe
ra sul mercati, ma la giunta ha 
dato II suo appoggio e il via a 
procedere, E quanto serviva 
all'assessore all'Annona per 
chiedere da subito di demoli
re I box fissi e di andare in 
placa a vendere con camion
cini mobili, Il dictat scatterà in 
39 mercati, ma c'è da preve
dere che, entro la primavera 
del '90, colpirà tutti i mercati 
•in sede Impropria», 80 in tut
to. Un obiettivo assurdo -
hanno commentato I vendito
ri ambulanti -. E le loro prote
ste, diveniate roventi negli ul
timi giorni fino a minacciare 
lo sciopero, qualcosa hanno 
smosso. Visto che I cinque mi-

. Ilonl di aiuto ai bancarellarl 
per comprare I nuovi box era
no davvero pochi, ieri Salvato
re Malerba ha deciso di con
vocare tutte le banche che la
vorano con il Comune per sta
bilire un leasing a favore dei 
commercianti. E quanto al 
nuovi furgoncini ha promesso 
Un disegno comune per tutti. 
Purtroppo ha ancora dimenti
cato d! sentire i diretti interes
sati, le organiszazioni sinda
cali e 1 venditori costretti a fa
re i conti ogni giorno. 

Castelgandolfo 
Statale 297 
rimosse 
k transenne 
M Visto che nessuna delle 
autorità competei»! cercava 
una soluzione per lastrada pa
noramica del lago di Castel
gandolfo, da un anno chiusa 
per II pericolo di smottamenti, 
c'è stato chi nottetempo ha ri
solto artigianalmente 11 pio-' 
blema: le transenne che Impe
divano l'accesso alla alatale 
29? sono state rimosse da 
sconosciuti, evidentemente 
stanchi dell'Indifferenza di 

, Comune e Regione, e sono 
" alate scaraventate In una scar

pala. La strada comunque era 
, « rimane pericolosissima, co

me avvertono all'Anas, C'è in
fatti Il rischio che si verifichino 
frane e caduta di massi, La 

-statale era stata bloccata lo 
scorso anno, in seguito ad un 
incendio e alle Irane verifi-
cstesl in conseguente, Un 

» provvedimento piuttosto im-
popolare presso gli abitanti e 

-soprattutto I commercianti 
del» zona, data l'importanza 
che le panoramica riveste per 
Il movimento turistico, l com
merciami locali hanno anche 
presentato due petizioni pub-

- pliche per sollecitare la ria-
' pcrtura della statale, interes

sando alla questione anche la 
• Prefettura di Roma, Ma la so

luzione improvvisata potreb
be causare gravi incidenti. 
L'Anas, dopo, aver rimesso i 
cartelli di divieto nelle sona, 
pra attende 1 fondi necessari a 
ripristinare lo sbarramento, 

Denuncia 
«Chiedo 
giustizia 
al Papa» 
tm «Santo Padre, Interven
ga |ei perché siano sospesi gli 
interventi chirurgici nella divi
sione di ortopedia del Bambln 
Gesù di Palidoro, e non con
senta a quell'ospedale di go
dere dei benefici dell'extra
territorialità...'. Rita Dayan, la 
donna che nel giugno scorso 
ha denunciato Elio Ascani, 
primario dell'ospedale Bam
bln Oesù di Palidoro (che fa 
parte dello Stato Vaticano), 
ha scritto al Papa. La denun
cia parti all'indomani di un in
tervento chirurgico alla spina 
dorsale, che doveva curare 
una grave forma di scoliosi 
della donna, ma che si con
cluse con un peggioramento 
delle condizioni cliniche. Alle 
accuse di Rita Dayan si era 
unita anche un'altra signora, 
madre di Fabio Santoro, un 
ragazzo affetto da nanismo e 
paraplegico, anche lui opera
to dal professor Ascani. DI li 
l'invio di una comunicazione 
giudiziaria e l'apertura dell'in
chiesta. Ora Rita Dayan ha 
paura che l'ospedale possa 
giovarsi del beneficio dell'e
xtraterritorialità e rendere im
possibili le Indagini. Per que
sto ha scritto al Papa una let
tera aperta: «Di fronte a casi 
cosi pietosi - scrive - è neces
sario che anche la giustizia 
umana faccia senza alcun 
ostacolo II suo corso», Secon
do quanto si apprende al pa
lazzo di giustizia, comunque, 
l'Indagine procede regolar
mente e senza intralci 

Rocca di Papa 

Il Comune 
risarcirà 
le radio? 
• • Dopo il danno forse an
che la beffa. In seguito all'or
dine di riaccensione delle ra
dio emesso lunedi scorso dal 
pretore di Frascati Pietro Fe
derico, Il Comune di Rocca di 
Papa potrebbe trovarsi co
stretto a risarcire le emittenti. 
danneggiate dalla' decisione' 
dell'amm,inlstrazione locale di 
interrompere le trasmissioni 
tagliando i fili della corrente 
degli impianti. Le radio, Intan
to, potranno tornare a tra
smettere, a meno che il Co
mune non intenda adottare 
misure piò drastiche, arrivan
do alla demolizione con le ru
spe. Paradossalmente, Infatti, 
tale facoltà rientra tra quelle 
proprie della amministrazione 
locale, in base ad una senten
za del Consiglio di Slato 
(642-14 novembre 1986) che 
riconosce la competenza in 
materia radiotelevisiva anche 
alle autorità pubbliche, quali i 
Comuni, a (Ini urbanistici e di 
tutela del territorio. L'ammini
strazione locale può quindi 
smantellare impianti abusivi, 
ma non può spegnere una 
emittente, cosi come è avve
nuto, arrogandosi un dintto 
proprio del ministero delle 
Poste e telecomunicazioni. A 
questo punto l'iniziativa toma 
al Comune, ma di demolizioni 
per 11 momento non se ne par-

La polemica con l'Anaao Duro attacco a Ziantoni 
«Non siamo i responsabili «La peggiore gestione 
dello sfascio attuale» della sanità 
I medici convocati il 12 negli ultimi anni» 

La Usi contrattacca 
«Il Policlinico senza controllo» 
Il comitato di gestione della Usi 2 replica ai medici 
dopo lo sciopero al Policlinico. E attacca dura
mente l'assessore regionale Ziantoni e l'università. 
«Sul Policlinico siamo impotenti. L'università fa 
quello che gli pare». Tutti (de compresi) attaccano 
Ziantoni: «La peggiore gestione possibile della sa
nità». Polemiche sulle graduatorie per i nuovi inca
richi. I medici Anaao convocati per martedì. < 

STEFANO 01 MICHELE 

• > Chi controlla il Policlini
co? Non certo la Usi 2, com
petente per territorio, e che 
paga lo stipendio a 2694 tra 
medici ed infermieri che ci la
vorano, E se questi medici 
fanno sciopero, ben poche 
soddisfazioni possono avere 
dall'impotente comitato di ge
stione. Questa, in sintesi, la di
fesa dei vertici della Usi 2 do
po gli attacchi dell'Anaao, 
i'associazione dei medici 
ospedalieri, che la settimana 
scorsa ha organizzato due 
giorni di sciopero dentro l'o
spedale. Se i medici avevano 
messo sotto accusa l'Usi, que
st'ultima replica, con un duro 
attacco all'università (che dal 

gennaio '87 gestisce il Policli
nico) e all'assessore regionale 
Violenzio Ziantoni. Lo ha fatto 
con una conferenza stampa 
l'intero comitato di gestione, 
con in testa il presidente (de) 
Isidoro Specioso, arrivato do
po un battibeccocon i rappre
sentanti dell'Anaao fuori della 
sua porta, e compreso il rap-

Srasentante dell'opposizione, 
comunista Francesco Prost. 

•Noi non abbiamo niente a 
che vedere con il personale 
del Policlinico - ha detto Spe
cioso, replicando alle critiche 
dell'Anaao -. Lo paghiamo 
soltanto, ma non'ppssiamo né 
spostarlo né comandarlo. Dal 
punto di vista burocratico e 

amministrativo il nostro pote
re è zero». Con l'università, se
condo la Usi, i rapporti sono 
pessimi, anzi, inesistenti. 
«Sposta, organizza, assume 
come gli pare», ripetono tutti. 
Aggiunge ancora Specioso: 
•L unico che ha il potere di 
controllare è proprio Zianto
ni, e dovrebbe occuparsene 
più attentamente, anziché fare 
un proclama al giorno». E sul
l'assessore de alla sanità le 
critiche arrivano a valanga. 
«Col Policlinico fa una gestio
ne personalistica', accusa Ro
mano Moschini, membro psi 
del comitato di gestione e 
presidente della commissione 
paritetica per la verifica della 
convenzione università-Poli
clinico. Istituita dal luglio '87, 
fino ad ora la commissione 
«non è riuscita ad avere nean
che un rigo scritto di docu
mento sul quale lavorare». 
«L'ospedale - continua - è og
gi un pozzo senza fondo che 
assorbe soldi e personale, sot
tratto ad ogni controllo». Criti
che arrivano anche da Fer
nando Aiuti, direttore dell'Isti
tuto di immunologia, in comi
tato di gestione per conto del 

U manifestazione deal! Infermieri allo Spallanzani 

Sciopera lo Spaflaiìzani 
ospedale «a rischio» 
• B Pienamente riuscito ieri mattina lo scio
pero di due ore, dalle 9 alle 11, proclamato dai 
lavoratori dell'ospedale Spallanzani. Secondo 
un loro comunicato, ha aderito all'iniziativa il 
cento per cento dei lavoratori, ed una grossa 
percentuale di quelli in ferie. «Ed è anche stalo 
pienamente rispettato - dicono i lavoratori - il -
codice di autoregolamentazione che ci siamo 
dati, per non far pesare troppo questa situazio
ne sugli ammalati». 

E dal 28 giugno che i dipendenti del grande 
ospedale, che si occupa della cura delle mala!-
tie infettive, Aids in primo luogo, sono in as-

, semblea permanente. «Il degrado dell'ospeda
le è ormai al limite della sopportabilità», accu
sano. Le loro richieste riguardano l'assunzione 
di personale qualificato per coprire i vuoti in 

"organico, la riduzione dell'orario di lavoro, 
quindici giorni di ferie in più durante l'anno. 
Inoltre, indennità di rischio infettivologico, 
l'assicurazione per sieropositività, corsi di ag
giornamento per tutto il personale. Ieri matti
na, il corteo dei lavoraton ha raggiunto la sede 
della Usi 10,1 cui consiglieri hanno dichiarato 
•lo stato di emergenza Aids» per lo Spallanza
ni. Domani avranno un incontro con il presi-

" dènte della Usi 10, Franco Cerchia. 

————•—• Dibattito alla festa dell'Unità sulla violenza sessuale 
«La "procedibilità d'ufficio" anche nella famiglia» 

«Non è la legge che volevamo» 
«Il reato di stupro, crimine grave contro la persona, 

i è Indivisibile». La filosofia dei due pesi e due misu
re per la violenza sessuale in famiglia e per strada, 
approvata a maggioranza dal Senato, non piace 

: alle donne. In tante l'hanno detto al dibattito orga
nizzato dalle comuniste alla festa dell'Unità di Ca
stel Sant'Angelo. Presenti Ersilia Salvato, del Pei, la 
giornalista Miriam Mafai e Luciano Violante. 

ROSSELLA niPERT 

l >Lo stupro non è un rea
to meno grave se avviene in 
famiglia è un crimine sempre, 
gravissimo, odioso, Contro la 
persona. E uno scandalo il 
messaggio del Senato: ci ha 
mandato a dire che la famiglia 
e la coppia sono una zona 
franca, supertutelata, privile
giata». Dopo l'ok del Senato al 
nuovo testo di legge-antistu-
pro, le donne prendono la pa
rola e non ci stanno. In tante 
sono Intervenute al dibattito 
sulla violenza sessuale In fami
glia organizzato dalle comuni
ste alla Festa dell'Unita di Ca
stel Sant'Angelo. Commen

tando a caldo il risultato di 
dieci anni di estenuanti iter 
parlamentari, non risparmian
do critiche a Miriam Mafai, 
giornalista di Repubblica, pro
tagonista di un dibattito serra
tissimo su punti cruciali della 
legge: minori e famiglia. Ma 
lei, le sue posizioni, le ha ri
confermate tutte. «Non ho 
mai sostenuto le stesse cose 
del senatore democristiano 
Vltalone - ha detto l'oratrice 
- perché le motivazioni che 
mi hanno portato a chiedere 
la querela di parte e non la 
procedibilità d'ufficio, non 
nascono certo dalla difesa ad 

oltranza della famiglia. Bensì 
dal principio di autodetermi
nazione della donna». E la su
bordinazione di tante donne, 
al ricatti pesanti, palesi o sotti
li? Le minacce, le paure, quel 
miscuglio di vergogna e mise
ria che porta tante donne a 
tacere? E a farlo tanto più fra 
le quattro mura domestiche? 
11 richiamo all'autodetermina
zione per tante è stato davve
ro fuori luogo. 

•Continuo a chiedermi - ha 
detto invece Mafai - chi deve 
fare la denuncia se non la 
donna. Anche perché é lei 
che ne porterà le conseguen
ze». E questa posizione non è 
certo isolata al contrario è 
quello che pensa una parte 
del movimento delle donne 
che su questo è sempre stato 
diviso. 

Una divisione non certo tra 
gravità dello stupro in casa e 
quello in famiglia, le ha ricor
dato la senatrice comunista 
Ersilia Salvato, «La procedibi
lità d'ufficio in famiglia resta 
per noi un punto irrinunciabi

le, qualificante di una buona 
legge; e il fatto che al Senato 
non sia passato indebolisce 
tutto l'impianto del nuovo te
sto che pur ha in sé punti im
portanti. Ersilia Salvato ha ri
cordato poi cosa è successo 
nei giorni immediatamente 
precedenti il voto nell'aula del 
Senato. «C'era un'unità ampia 
del fronte laico, all'interno 
della commissione Giustizia 
del Senato. Poi il direttivo dei 
senatori socialisti ha deciso la 
libertà di Voto in aula. Abbia
mo capito subito, nonostante 
tante assicurazioni, cosa si 
stava preparando». La senatri
ce comunista ha annunciato 
battaglia nel paese alla Came
ra per modificare questo pun
to della legge.' «Non dobbia
mo dimenticare - ha detto Lu
ciano Violante - che le norme 
giurìdiche che abbiamo sono 
informate al diritto di proprie
tà, di possesso, di dominio 
dell'uomo sulla donna. Abbia
mo strumenti legali vecchi e 
maschili per affrontare temi 
modernissimi posti dalle don
ne». 

Pri. «Nella gestione del Policli
nico manca un vertice, un ret
tore con cui confrontarsi. C'è 
un potere assoluto dei baroni 
e della burocrazia». La situa
zione, secondo la Usi, è peg
giorata nell'ultimo periodo di 
Ruberti e durante la gestione 
Talamo. Uno dei punti di mag
gior frizione tra comitato di 
gestione e Anaao è rappre
sentato dalle graduatorie che 
passano di molo un centinaio 
di assistenti. Fatte dalla vec
chia Usi 3 (ora accorpata in
sieme alla 2 e alla 4), esse ora 
sono contestate apertamente. 
•Per quanto mi riguarda non 
passeranno mai - dice Aiuti -. 
Sono al di fuori e al di sopra di 
ogni legge. Non sono state ri
spettate le attribuzioni di titoli 
e anzianità». «Sospetto che al
cune promozioni vengono ga
rantite dall'autorità regiona
le», aggiunge Specioso. E poi 
accusa: «Quella di Ziantoni è 
la peggiore gestione della sa
nità che fosse possibile avere. 
Ricorre a piccoli cabotaggi di 
tipo personale», «Siamo bloc
cati per colpa della rissa tra 
De Bartolo e Ziantoni», carica 

Aldo Migliorini, del Psdi. Per 
Francesco Prost, del Pei, i 
problemi sono diversi, dall'in
capacità degli assessori al 
•riazzonamento» delle Usi fat
to con criteri spartitoli agli 
inutili «plani ferie». «Sul Poli
clinico pesa in maniera dram
matica il fatto che la Usi sia 
stata completamente estro
messa dalla gestione». Ma Ci 
sono responsabilità anche del 
comitato di gestione che oggi 
accusa. «La maggioranza non 
è ancora In grado di predi
sporre un piano programmati
co concreto e reale per le esi
genze del territorio. Si va alla 
cieca», accusa Prost. Per mar
tedì prossimo, intanto, è stato 
fissato l'incontro tra Usi e 
Anaao. Ma i medici non sono 
soddisfatti. «Dopo quello che 
è successo - dice Enrico Sbal
li, segretario regionale Annao 
- fissare un incontro otto gior
ni dopo è una provocazione. 
La Usi non può scaricare cosi 
le sue responsabilità». E un 
nuovo telegramma è stato in
dirizzato a Ziantoni. L'invito è 
sempre lo stesso: quello di 
muoversi per sbloccare la si
tuazione. 

Prima comunità 
a villa Glori 
per malati di Aids 
•fa Approvata dalla giunta 
municipale, nella seduta di 
ieri mattina, la prima comu
nità alloggio in città per ma
lati di Aids. La proposta è 
stata avanzata dall'assesso
re ai servizi sociali. Corrado 
Bernardo, ̂ ierij^giunta co
munale ha ratificato la con
venzione per la realizzazio
ne e la gestione dei nuovi 
servizi con la Carilas dioce
sana. La comunità-alloggio 
sorgerà presso Villa Glori, 
nel complesso dell'Istituto 
Marchiatavi. Per il momen
to potrà ospitare soltanto 
nove malati, che saranno as
sistiti da tre operatori fissi 
convenzionati, due operato-
ri per le pulizie, la cucina e 
la lavanderia, tre addetti alla 
medicheria, un medico 
(presente quattroorepersei 
giorni a settimana) e uno 
psichiatra (che opererà a 
Villa Glori per complessive 
sei ore settimanali). In tutto 
dieci persone, che preste
ranno la loro opera in regi
me di convenzione. In breve 
tempo dovranno essere atti
vati, sempre "nello stesso 
complesso dell'Istituto Mar
chia/ava, altri quattordici 
appartamenti che potranno 
ospitare qualche decina di 
cittadini colpiti dall'infezio

ne, Attraverso la convenzio
ne approvata dalla giunta, il 
Comune corrisponderà, per 
ogni giorno di permanenza 
di ogni singolo ospite, un 
contributo di L. 76,740. 
•Questa, che andiamo ad 
•iPrirftT ha detto l'assessore 
Corrado Bernardo - è la pri
ma realizzazione in Europa 
di una struttura di acco
glienza diurna e notturna a 
favore di portatori di Aids*. 
La notizia, in realtà, sarebbe 
dovuta rimapere, per ragio
ni di opportunità, segreta 
ancora per qualche tempo. 
Il rischio sempre concreto, 
in questi casi, è di una rea
zione negativa da parte de
gli abitanti della zona dove 
le comunità-alloggio do
vrebbero sorgere. E qualche 
segnale negativo in questo 
senso c'è già stato. Da tem
po si sta lavorando, con 
grande discrezione, all'a
pertura di un'altra comuni
tà, sempre in città, che do
vrebbe partire prima di quel
la annunciata da Bernardo. 
Sempre ieri mattina è slata 
approvata in giunta la spesa 
per la traduzione, in caratte
ri Braille, dei libri di testo 
per non vedenti che fre
quentano la scuola media 
superiore. 

una venuta 01 Torbellamonaca 

Costruttori romani 
Comune sotto accusa 
«Blocca la realizzazione 
delle grandi opere» 
I costruttori romani accusano. «A Roma non si 
riesce più a lavorare». Ad essere incolpata è la 
giunta capitolina, paralizzata dalla crisi ed incapa
ce di spendere i soldi previsti nei bilanci. Sotto 
accusa anche la Regione per il ritardo nell'adozio
ne dei piani paesistici ed il blocco della legge Mer
li. L'associazione dei costruttori romani cambia 
strategia. «Basta con i politici». 

MAURIZIO FORTUNA 

•za Negli anni dal 1984 
all'87 era prevista la costruzio
ne di 214.000 stanze. Nello 
stesso periodo sono state rila
sciate concessioni edilizie per 
sole 90.000 stanze, Il 60% in 
meno. Negli ultimi sette anni i 
lavoratori del settore sono 
passati da 50.000 a 37.000.1 
finanziamenti sono bloccati: 
dei 2043 miliardi di spesa pre
visti per il 1987, soltanto 790 
saranno effettivamente impe
gnati. Il pubblico ministero 
questa volta è l'Acer, l'asso
ciazione dei costruttori roma
ni. Sul banco degli imputati, 
come al solito, il Comune di 
Roma. L'accusa: incapacità di 
programmare e. realizzare in
vestimenti nell'edilizia; Mar
cello Santoboni, da oltre di
ciotto anni presidente dell'A-
cer punta il dito contro l'inca
pacità di fare politica della 
giunta. «Altro che Roma capi
tale. Passano i mesi e non si 
riescono a spendere nemme
no i primi trenta miliardi previ
sti dalla legge e non si concre
tizza nessuna delle cosiddette 
"grandi opere", mercati gene
rali, centro fieristico, audito
rium, opere di grande viabili
tà, piano parcheggi. Non ha 
senso riempirsi la bocca di pa
roloni quando poi, nel 1987, 
sono state rilasciate appena 
settemila concessioni edilizie 
e, addirittura, nel mese di set
tembre neanche una». Secon
do l'Acer, molte delle colpe 
per la crisi che ha colpito il 
settore sono da addebitate 
anche alla Regione Lazio, che 
non ha ancora adottato i piani 
paesistici, bloccando di fatto 
circa 60.000 ettari, il 40% del 
territorio del Comune. L'am
ministrazione potrebbe sbloc

care le aree non interessate 
dai piani paesistici ed interve
nire anche sul blocco della . 
legge Merli, varando norme 
per consentire ai privati di co
struire depuratori, necessari ' 
per ottenere il rilascio del cer
tificati di abitabilità a molti 
nuovi insediamenti. A questo 
punto, per l'Acer, Il decreto su l 
•Roma capitale» rappresenta 
l'unica possibilità per rimette
re in moto i meccanismi che 
avevano latto dell'associazio
ne il centro dell'imprenditoria 
romana. Con le accuse lanciai 
te contro II Campidoglio sem
bra comunque finito II flirt Ira ,.„ 
associazione costruttori e 
mondo politico romano, I 
•giovani» dell'Acer premono 
per un ricambio al vertice e 
per dare una nuova fisionomia 
organizzativa all'associazio
ne. Basta con i rapporti politi- "* 
ci privilegiati, giudicati inaffi
dabili, ed aperture alle novità, 
dagli ambientalisti al verdi alla 
Confindustria. A settembre 1 
scade il mandato dell'attuale 
gruppo dirigente e > stanno 
avanzando le prime ipotesi 
per i nomi dei successori. Il 
prossimo presidente deve riu
scire a rimettere i costruttori , 
romani al centro dell'attiviti 
imprenditoriale della capitale. 
Sempre più spesso, special. 
mente per quanto riguarda l 
grandi appalti, i costruttori ro- 1 
mani sono stati relegati ai 
margini. Una penalizzazione 
che colpisce soprattutto le 
«medie imprese» quelle cioè, 
che possono partecipare a hit- . 
ti i UDÌ di appalto. Una dillieol- ' 
tà a lavorare e a costruire che 
(a II paio con le difficoltà dei 
cittadini ad avete case e servi
zi. Di chi la colpa? 

1 

Miriam Mafai 

Le tappe di un provvedimento approvato fra attese e polemiche 

Undici anni fa 
la prima proposta delle donne 
• i Carriole cariche di 
pacchi-di firme vengono 
spinte dalle femministe sot
to il Parlamento. E il 29 mar
zo 1980. Si presenta la legge 
di iniziativa popolare firma
ta da treccntomila donne. 
Ricostruiamo sinteticamen
te, con l'aiuto del libilo di 
Marina Addis Saba «lo don
na, io persona», gli anni pre
cedenti quella data storica e 
quelli successivi. Un decen
nio importante per la città. 
Settembre 107} Rosaria Lo
pez e Donatella Colasanti 
vengono violentate, pic
chiate, seviziate in una villa 
del Circeo da tre giovani fa
scisti. Rosaria viene trovata 
morta, Donatella ancora mi
racolosamente in vita. 
SO ( l u p o 1(76. I collettivi 
delle donne si danno ap
puntamento a Latina: si apre 
la prima udienza contro An
gelo Izzo, Gianni Guido, An
drea Ghira, I violentatori del 
Circeo. 
Agosto 1976. Claudia Caputi 
viene violentata da 17 ragaz
zi e, grazie alla solidarietà 

dei collettivi femministi, de
cide di denunciarli. 
Settembre 1976. L'MId. (Mo
vimento di liberazione della 
donna), forma il primo col
lettivo contro la violenza 
sulle donne. 
Ottobre 1976. 1 collettivi 
femministi occupano il Go
verno Vecchio. 
Novembre 1976. Prima ma
nifestazione notturna con 
fiaccolata. Lo slogan è: «Ri
prendiamoci la notte». 
Dicembre 1S77. Le donne 
comuniste presentano il lo
ro primo progetto di legge 
contro la violenza sessuale. 
La prima firmataria è Angela 
Bonari. 
Marzo 1978. L'MId organizza 
il Convegno internazionale 
sulla violenza alle donne e 
presenta il suo testo di leg-

Maggio-ftugno 1978. Si apre 
un nuovo processo per stu
pro a Latina contro i 4 vio
lentatori di Fiorella. Il pro
cesso, al quale è presente il 
movimento femminista, vie
ne interamente filmato con i 

fondi della Rete 2. Ma il fa
moso «Processo per stupro» 
viene censurato. 
Aprile 1979. L'MId presenta 
In una conferenza stampa il 
suo progetto di legge sulla 
violenza sessuale, 
Aprile 1979. La Rete 2 man
da finalmente in onda «Pro
cesso per stupro». L'MId co
mincia a consultare gli altri 
collettivi femministi sul pro
prio progetto di legge. L Udi 
aderisce e propone di farne 
una legge di iniziativa popo
lare. 
Settembre 1979. Un gruppo 
di donne del movimento 
femminista porta in Corte di 
Cassazione la legge di inizia
tiva popolare •Norme penali 
relative ai crimini perpetrati 
attraverso la violenza ses
suale e fisica contro la per
sona». Nasce il Comitato na
zionale promotore della leg
ge. Inizia la raccolta delle 
firme. Tante quelle raccolte 
dal collettivo romano «Ma
ria Rosa è minorenne», tra le 
studentesse. Il punto sulla 

procedibilità d'ufficio per lo ' 
stupro in famiglia diventa 
subito il centro di dibattili e 
polemiche, insieme alla co
stituzione di parte civile dei 
movimenti delle donne. 
Marzo 1980. Con una grande 
manifestazione nazionale a 
Roma, vengono consegnate 
300.000 firme in calce alle 
legge di iniziativa popolare. 
Gennaio 198UÌifUo 1888. ' 
Cinque anni di estenuami ' 
discussioni parlamentari sul
la legge antistupro, di colpi 
di scena clamorosi, (l'e
mendamento Casini dell'83 
con il quale si definiva lo 
stupro reato contro il pudo
re e l'articolo contro la ses
sualità dei minorenni 
dell'86) e mobilitazione del
le donne. Sit-in, cortei, con
vegni, (importante quello al 
Buon Pastore. «Di sessualità 
parliamo noi). Le donne 
chiedono che venga appro
vata tutta la loto legge. A co
minciare dalla procedibilità 
d ulficio in famiglia. Quella 
che il Senato ha bocq 
qualche giorno fa. 
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